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IL DIRETTORE

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1861  del  04
novembre 2019 con la quale, tra l’altro, sono state determinate le
modalità di accesso ai contributi di cui all’art. 8 bis, della
L.R. n. 6/2014;

Preso atto che:

-  ai  sensi  della  sopra  citata  deliberazione  n.  1861/2019,
l’ammissione  formale  delle  domande,  effettuata  dal  Servizio
regionale  competente  è  subordinata  al  rispetto  delle  seguenti
condizioni:

 invio  entro  il  termine  perentorio  stabilito  per  la
presentazione  delle  domande  di  cui  al  punto  2.3  e  con  le
modalità definite nel presente Bando;

 completezza  dei  documenti  richiesti.  La  Regione  potrà
chiedere  integrazioni  rispetto  alle  informazioni  in  essi
contenute,  che  dovranno  essere  fornite  entro  il  termine
massimo di 3 gg., pena l'inammissibilità;

 conformità della modulistica utilizzata a quella predisposta
dalla Regione;

 i richiedenti devono essere in possesso di tutti i requisiti
indicati al punto 2 del Bando;

-  la  concessione  dei  finanziamenti  sarà  determinata  in  base  a
graduatorie  stilate  sulla  base  di  valutazione  collegiale,  in
apposita  Commissione,  secondo  modalità  determinate  in  fase  di
assegnazione dei compiti istruttori;

- le graduatorie daranno atto dei progetti ammessi a contributo
regionale, nonché dei progetti ammissibili, in quanto in possesso
dei requisiti richiesti, ma non finanziati per insufficienza di
risorse; 

Preso atto inoltre che ai sensi della sopra citata deliberazione
n. 1861/2019, i progetti dichiarati ammissibili saranno valutati
sulla base dei criteri e degli indicatori di punteggio di seguito
evidenziati:

Area di valutazione Indicatori Punteggio

A)PROGRAMMAZIONE INTEGRATA
DEGLI INTERVENTI

- Attivazione di sinergie e 
collaborazioni tra soggetti 
pubblici e/o privati.

- Quantità e varietà dei 
partner progettuali 

0 - 15

B)RILEVANZA E QUALITÀ DEL 
PROGETTO

- Pertinenza con le priorità
di intervento dettate dal 

0 – 15

Testo dell'atto
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bando e coerenza con i 
principi di cui alla L.R. 
6/2014 e del Piano regionale
contro la violenza di genere
– (Delibera Assemblea 
Legislativa Regionale n. 
69/2016) –

- Bacino territoriale di 
azione

C)CHIAREZZA DESCRITTIVA Coerenza e logica 
nell’elaborazione della 
proposta progettuale

0 - 10

D)PIANO ECONOMICO-
FINANZIARIO

Qualità del quadro economico 0 – 10

 
I progetti che totalizzeranno un punteggio inferiore a 25 verranno
esclusi dal finanziamento.

Ritenuto pertanto necessario assegnare le suddette competenze di
valutazione  e  i  relativi  compiti  istruttori  alla  Commissione
formata dai/dalle seguenti collaboratori/trici: 

- Dott.ssa Francesca Ragazzini (Servizio politiche sociali e
socio educative). 
- Dott.ssa Elena Cantoni (Servizio politiche sociali e socio
educative). 
-  Dott.ssa  Virginia  Peschiera  (Servizio  politiche  sociali  e
socio educative).
- Dott.ssa Antonella Ferrandino (Servizio politiche sociali e
socio educative).
- Dottor Andrea Facchini (Servizio politiche per l'integrazione
sociale, il contrasto alla povertà e terzo settore).

Dato atto che nei confronti dei sopra elencati componenti della
Commissione non sussistono i motivi ostativi di cui all’art. 35
bis del D.lgs. 165/2001 e ss.mm. ii.;

Dato atto che la Responsabile del Procedimento ha dichiarato di
non  trovarsi  in  situazione,  anche  potenziale,  di  conflitto  di
interessi; 

Attestato  che  la  sottoscritta  dirigente,  non  si  trova  in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2416  del
29/12/2008, avente per oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera

pagina 3 di 5



999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
successive modificazioni, per quanto applicabile;

Visti inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna” e ss.mm. ii.;

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm. ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 28 gennaio 2019
“Approvazione piano triennale di prevenzione della corruzione 2019
-2021”;

-  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1123  “Attuazione
regolamento  (UE)  2016/679:  definizione  di  competenze  e
responsabilità  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali.
Abrogazione  Appendice  5  della  delibera  di  Giunta  regionale  n.
2416/2008 e ss.mm. ii.”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/0779385
del  21/12/2017  relative  ad  indicazioni  procedurali  per  rendere
operativo  il  sistema  dei  controlli  interni,  predisposte  in
attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Richiamate:

- le deliberazioni di Giunta regionale n. 193 del 27/02/2015, n.
270 del 29/02/2016, n. 622 del 28/04/2016, n. 1107 del 11/07/2016,
n.  2344  del  21/12/2016,  n.  468  del  10/04/2017  e  n.  1059  del
03/07/2018; 

-  la  determinazione  dirigenziale  n.  14189  del  01/08/2019
“Individuazione  Responsabile  di  Procedimento  e  attribuzione  di
deleghe  di  funzioni  dirigenziali  alla  titolare  della  posizione
organizzativa Q0001151 – “Sviluppo e qualificazione dei servizi
territoriali in ambito sociale”; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto

D E T E R M I N A

1. di assegnare, in conformità a quanto stabilito e secondo i
criteri  indicati  dalla  sopra  citata  deliberazione  della  Giunta
regionale  n.  1861  del  04  novembre  2019,  le  competenze  di
valutazione e i relativi compiti istruttori di cui in premessa
alla Commissione formata dai/dalle seguenti collaboratori/trici:
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- Dott.ssa Francesca Ragazzini (Servizio politiche sociali e
socio educative). 
- Dott.ssa Elena Cantoni (Servizio politiche sociali e socio
educative). 
-  Dott.ssa  Virginia  Peschiera  (Servizio  politiche  sociali  e
socio educative).
- Dott.ssa Antonella Ferrandino (Servizio politiche sociali e
socio educative).
- Dottor Andrea Facchini (Servizio politiche per l'integrazione
sociale, il contrasto alla povertà e terzo settore).
 

2.  di  stabilire  che  la  Commissione  di  valutazione  potrà
legittimamente  funzionare  con  la  presenza  di  almeno  3  dei
componenti sopracitati;

3. di dare atto che non è previsto alcun compenso per i componenti
il gruppo di valutazione;

4. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative
richiamate in parte narrativa.

Kyriakoula Petropulacos 
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